PA RA CENA LGERE Nu 


“Non gutti però intervennero ; laonde ni 
ola. 


rosim £ 
inione. 
\y 


IL BANCHETTO ALL'ON, MINISTRO. 


Circa novanta i commensali prenoe 
tati: al banchetto ;offert» jersera nei» 
l'Albergo. d'Italia dal Comitato per le 
esposizioni e da.un. gruppo di, cittadini, 
a Su. l'on. Augnsto.Barazzuoli, ..Mi- 
nistro di, Agricoltura Industria. e,Com. 
mercio, al, cumm. Miraglia, e. ai giurati 

renuti .da .altre, ciuà. e. Provincie. 


rgevano due. posti vuoti alla 
la, maggiore.: dell AI- 
i due .salot 
n) ali,;4 rango. 
«Jo; mense. i fiori; è 
vaghi ; mazzolini; i 
ogni. salv.etta per: shedy 
AI posto d'onore, capotavola 
Piazza dei Grani, sedeva il Mi 
va;alla, sun. destra il Senatore co. comm. 
ino di Prampero.= 6, pol.il regio Prefetto 
il cav. Antonio Mascladri presie' te. della Ca- 
mera di Con mercio, il Deputato Morpargo, it 
mareliéso Fabio' Mangiili -Presidento della AS- 
sociazione agraria. friulana, il comm. Bonaldo 
Striogher, il nobile cav. Francesco Deciani, 
v. Battista Billia, fl dott. cav. Ignazio Re- 
, l'avv. cav. Luigi Perissniti, Il dott. cav. 
fo Cetotti, il comm. dott. Paolo Billia. 
tra, il conte cav. Antonio di Trento, Sia- 
daco delia città, il comm. Miraglia, il Senatore 
0, L. Pecile, Il deputato Marzio, il co. comm. 
ani, Gropplero, prosidento della Deputa- 
‘ovinciale, il deputato Chiaradia, l'avv. 
spellani viceprasidento del Comitato 
‘enposizioni, Il dott. cav. Pietro Biasutti 
‘dstdé-te della. Associazione agraria, fl 
deputato Marinelli, il prof. Arnaldo Piatti, il 
domini. Giallo Andrea Pirona eco, 
LA MINUTA. 

“Ecco la minuta : 

Zuppa alla. Dachessa, * 

Lupo di Mare con salsa diverse. 

Filetto di Bne e Roastbeef guarniti. 

‘Pasticcini alla finanziera. 

Pezzi in ghiaccio. 

Polli:d' India novelli al giro. 

Insalata all' italiana. 

Bodipo:Diplomatico, 

Dessert assortito. 

Caffò. 

Il servizio, ‘come già nella sera pre- 
cadente; nulla lasciò a desiderare : nella 
distribuzione, prontezza e ordine; per 
la cucina, tutto l'impegno di un abile 
cuoco, Anche in: questa contingenza 
l'Albergo fu parì alia sua fama, 


I DISCORSI. 


Quando si fu al budino diplomatico, 
inaffiato dal bianco spumante della Ditta, 


Fratelti Chiaradia,.il:.Senatore conte D., 
Prampero si alzò e disse, quale Pros - 
dente del Comitato: per .i’ Esposizione, 


le parole che: seguono, :molto.. appro», 


priato al luogo ed al tempo. 
PARLA IL SENATORE; DI PRAMPERO. 


“Eccellenza | 

cA nome del Comitato che organizzò 
la Esposizione, a nome degli espositori 
coocorsivi — ringrazio la Eccellenza 
vostra per la visita fattaci. 

«Non è certamente i’&ldorado, onore- 
vole mibistro, il paese che s'ete venuto 
a visitare. > 

Materialmente, il Friuli non è ricca 
che di una cosa sola, di sassi; ma sì 
sassi, che, con secoli di pazienza il pane 
ha sgembrato a poco a poco per pre- 
pararé: quei venti centimetri di‘zolla che 
la alimentano, nci dobbiamo l'unica ric- 
chezza nativa nostra: la tenacia nel la- 
voro, 

«L'occhio vostro sagace, che dallo 


sportello del vagone avrà cercato di în-. 


dovinaré la natura del nostro suolo; in 
luogo di quella fitta arborata scacchiera 
di feraci' ajoote della vostra Toscana, 
avrà ossertato i cumuli frequenti di 

attoli che dai campi Limitrofi al'a fer 
ruvia trovansi riversati nai larghi vuoti 
lasciati ‘dall’'imbonimento dell’ alzato 
piabo stradale, i 

cA quella continua, paziente elimina - 
zione noi dobbiamo quanto oggi pro 
duce ja‘nostra ‘terra, i 

«Quello che netbra ci negò, l'industre 
tenacia ci diede. fo non vi ; 

i ata, 1 a forza d’associa 


‘fino al'taglo di 


' monteranno ‘mai’ più. 


i pe 


dirò tutta la, 


che, usi a-valutar la carne più delle 
os3a, vengono numerosi a provvedersi 
nei nostri mercati. (Vero, vero; risa). 

«Come e. per quale lunga strada e per 
che serie di fatiche si sia arrivati a'la 
presente meta, ve io diranno 1 trenta mila 
emigranti che annualmente vanno raz 
zolando i loro risparmi ‘nelle campagne 
dell'Austria, della Biviera e della Ger. 
mania, e benchè non omnibus ‘liceat 
adire Corinthum, vanno a trovar lavoro 
uell’istmo greco già 
teatro d’ olimpici giuochi. 

« Ve lo diranno fe centinzja di associa» 
zioni che sotto form: rurani pù 0 meno 
eooperstive ‘supplirono coli’'unione al 
meno di forze; e più di tutto ve lo dirà 
il «quarantenne «bollettino -detl’ associa- 
zione agraria, fonte del miglioramento 
‘agricolo e benemerita anche del poli- 
tico. (Applausi). 

La politica. delia ass ione, cme 
fo d mostrò il Senatore Pec:le, fu quella 
pura e issna, quella che insp'rava |' alto 
pensiero dei comp:anti fond tori Gerardo 
Freschi e Pacifico Valussi, in nome dei 
quali s»n0 fiero di portare l'interprete 
voce, proponendo un brindisi all'amato 
R: di qu Ita da loro tanto desiderata 
Italia ed al suo degno Ministro ‘d’Agri- 
coltura, — ogg: ospite nostro tanto‘gra - 
dito, — Augusto Barazzuuli. (Vivi‘ap- 
plausi). 

IL DISCORSO 


‘DELL’ONOR. MINISTRO. 


pratutto molte‘ ‘cose giuste, vere, La 
fora, por — pon occorrerebbe dire per 
chi conosca.la fama di oratore parla- 
mentsre che l'on. Ministro, gode. — la 
forma è felice; e il dire, anche Ma so- 
pratulto, il discorso ci parve felicissimo 
19 questo, che l’onorev. Barazzuoli seppe 
intesservi, riassuata, ) 
gerteta deli’ agricoltura in Friuli e. l’ o- 
pera tutta che il Governo consacrò a 
beneficio di nostre istituzioni. 


«Saluto in nome del Governo Nazio - 
nale questa‘ nubiliss:ma Udine che, c 
pitale acciamata del Frrati ne'‘giorni 
fontani delle discurdie fraterne, rappre - 
senta oggi degiiamente, fra lo cento 
città sorelle, Questa patriottica regione 
nell’ Italia tornata libera ed una. 

« Saluto queste forti popolaz'oni a nes- 
suna seconde nell'amore della gran 
patria comune, Quella patria per la 
quale i baluard: di Palmanova è d'O- 
soppo nou cederono alla prepotenza del 
fato sa non per aspettare giorni mi- 

liori, che sono venuti, — e non tra- 
(Benissimo! vivi 
“ipplausi 1} È da 

« Saluto gli Agricoltori di questo Friuli 
operoso, i .quali...nella oro Esposizione 
haano mostrato .di che coss sia. capace 
un popolo che sa di arare 1 campi 
proprii, e che il frutto del suo lavoro 
sodrà ad esso e alla patria, non a gente 
d'altra stirpe e d'altra favella. (Applausi 
generali e prolungati e grida di bravo! 
Benissimo 1) ; È 

« Sono stato impedito dall'intervenire 
all’inaogurazione della vostfà Mostra, 
ma sono giunto in tempo per ammiraria, 
ed assistere, nella Mostra degli animali 
bovin, sd una delle più im ortanti 
manifestazioni dell'operosità, e dei pro- 
gressi agricoli della vostra Provincia, 

Figlio d'una regione che deve in tanta 
parte all'Accademia de’ Georgofili se l’a- 
gricoltora — non tanto lavoro manuale, 
ma. divenne anco arte e scienza; lo 
desiderava di salutare Udine dove, ap- 
ina. baldo Montelatici ebbe fondato i 
Georgofili, Antonio Zanon istituiva la 
Società. d' Agricoltura pratica:che iniziò 
il risorgimento agricolo del Friuli e delle 
cui fradizioni lo) erede queli’As- 
sociazione agraria friulana che ha pro- 
‘mosso sia! vostra -bella Esposizione nel 
cioquantesimo e bene: siugurato anni. 
versario della -sua ‘esistenza. /Bene? 
Applausi]. - 5 

«Tu nonamileAcc 
porana..in vano 


*gadici; MA 
da, 


non al dirle, ma al fare ( Benissimo. 
Applausi). 

«Quando less: il programma della 
vostra Esposizione, fui. Îteto d’avervi 
concorso, incitato anche da uno dri più 
caldi e più competenti ammiratori del- 
l'industria agricola: friulana, il D ret- 
tore generale dell’ Agricoltura, che ho 
pregato d’essermi..compagno a questa 
festa del lavoro. ( Bene! Viva Miraglia) 
E poi me ne rallegrai perchè quel 
programma mi rivelava che all'opera 
vostra e ai vostri. progressi ha sempre 
pr:sieduto Ja scienza.;.— non ia scienza 
astratta, rintanata nel-bujo d'un gabi- 
netto, accessibile. ai-meno, ma quella 
che s'inpspira allo studio dei problemi 
de’ tempi nuov:, sì sentimento delle 
necessità, e delle tendenze della società 
modera, ai bisogni delle classi meno 
favorite dalla fortuna. 

«E fui lieto di rilevare came nell’ or» 
dine della vostra Mostra, voi avevate 
dato il posto d'onore — non ai prodotti, 
ma alle istituzioni; ed ho letto con a- 
nimo rallegrantesi che la divisione prima 
è quella non di questo 0 quel prodotto, 
ma delle istituzioni covperative agricole. 

«E avete fatto bene, e dato prova di 
aver compréso- che alle esigenze, e alle 
difficoltà dei giorni che corrono non si 
può risponder ‘meglio che cuil’ associa. 
zione di tutte le forze, e dei capitali 
anco piecoli, quando il capitale del sin- 

olo e l'iniziativa individuale non ba- 
stano. (Bene). È 

i «Ognuno quindi vi darà lode dei 
} premi: e degli incoraggiamenti che date 
alle Casse rurali di prestiti, at Consorzio 
per gli acquisti in comune delle materie 
utili ali esercizio dell'Agricoltura, alle 
latterie. sociali, itua:assicurazione 
del bestiame, alle cooperative di con- 
Ù: pi ione; e: mi applaudo 
Ministero vi abbia cuncorso con 
| medatglié daro; Un-pfemio dato 
i a queste istituzioni, senza le quali forse 
non avremmo avuto i prodotti, nè la 
{ potenza. di: produrre, è un. mutuo ali’ in- 
teresse. del cento per cento; ela loro 
ommissione.,.. mentre si esponevano i 
prodotti, sarebbe. equ valsa a mettere in 
| evideoza gli effetti, nasconderdone le 
cause. £ 

«Nè mi aspettavo di meno da queste 
provincie venete. Qui il culto del sani 

! studi soc.ali, è lo zelo del beninteso in - 
teresse delle classi minori, ibanno da 
lunga data apostoli che colla parola e 

| coll’epera sono andati spargendo il seme 

! delle ‘benefiche istituzicni. fundate sul 
principio ‘ deli’ ass ci; ‘delle ‘forze, 
sulla provvidenza, sulia 
le banclie mutue popolari 
rali di prestiti, le coope 
sumo, di produzione. Quure a. questi a- 
pistoli, fia i Quali conto pregiat: amici 
e colleghi, é che sono i veri. ammei del- 
l'ordine ‘sociale e della educazione delle 
classi anco campagnolo, tanto. ‘neglette 
fin qui, quanto più degne d'ogni cura, 
edi afl-ito (Bene! Giusto!) Onore a 

tori-del Friuli, che caldeg- 

; sì ‘belle istituzioni avete dato 
esémpi che ‘saranno non senza frutto 
per molte regioni sorelle, e ion senza 
grand’ onore per voi. . 

E. compie il pensiero umanitario e 
evvite del “Comitato promotore della 
Mostra la:d.visione consacrata alle isti- 
tuzivni opersje: Società di matuo soc- 
corso, cucine economiche, case, e scuole 
opereje. Pensiero umanitario ® civile, 
81; perchè‘attesta i’ equanime sollecità» 
dine delle classi dirigenti per. ogni or- 
dine sociale, ed è cemento di concordia 
fra capitale-e-lavoro, fra proprietario e 
operajo, —come:sono pur-troppo pietra 
dr discordia certe dottrine: di lotta di 
elasse che.'vanno. propsagando! certi-agi 
tatori, con loro utile passeggiero, ‘e con 
danno permanente. delle moltitudini ia- 
voratrici, abbarbagliate dai falsi splen 
dorì di‘ promesse che non saranno man- 
Sani $ fortune che’ apro 
mai. (Applausi vivissimi, prolungati; 
grida di: Giustissimo! Vero! Bravo!) 

«Ma se è così simpatica’Îa parte che 
dirò intellettuale della vostra esposizione, 

meno importante quella dei -pro- 
dotti, e ognuno Ammirerà la stessa-sal 
lecitudine, colla: quale. voi promuove! 

L Na-cultura del 

uella del 


d’oro, fu. 


Baresina e della Neva. (Benissimo! vivi 
e prolungati applausi ). 

« Lasciatemi dirvi l'impressione mia 
e del Drettore deli' agricoltura sulla 
vostra esposizione di animali bovini. 

« Lo — profano e intenditore per forza 
(scoppio d'ilarità) — e il mio compagno, 
ne siamo r.masti edificati, perchè dessa 
è riprova della vostra viriù d' iniziativa 
e delia vostra fede nel principio ch 1 
paese deve chieder poco sl Governo e 
molto a se; che l'iniziativa individuale 
e locale è più pronta, più efficace e più 
opportuna di quella del Governo, spesso 
impastoiata da leggi, da regolamenti, 
da sindacati, da formalità; che l’azione 
del Governo è più proficua quando 
mavcbi ogui iuiziativa focale, 0 quando 
questa abba bisoguo d’ essere integrata 
e »jutata dall'intervento de’ supremi 
Poteri dello Stato. (Benissimof Ap 
plausi.) 

«Due o tro mesi fa io assistei in Ra- 
venna all’inaugurazione della Cassa di 
risparmio, una di quelle mirabili Casse 
di risparoio romagnole che là furono 
aotesignane di tanti progresssi, e sono 
tuttora la provv.denza dell'agricoltura e 
industria Romsgnoia. Alla gen:ale so- 
lennità iotervennero tutte le. istituzioni 
consorelle, e fra queste il Comizio a 
grario, il cui Presidente io un bellissimo 
discorso invocava dsl Governo leggi e 
ajuti per provvedere ai miglioramento 
degli animali bovini che sonc tanta 
parte della produzione di Romegna. Se 
io allora fossi stato alla vostra esposti. 
ziono, gli avrei detto sub.to: — egregio 
«Presidente, vada ad Udine, /risa/ e lei, 
che sa tante cose, ne imparerà la molte 
altre. Nel 1869 — gli avrei aggiunto — 
‘la Deputazione provinciale deliberò, e il 
Consiglio provinciale ‘approvò lo stan- 
ziamento di 50 mila lire ds spendersi 
in più zoni per acquisto di tori, che 
rionovassero la razza bovina decaduta 
nel Friuli. Furono inviate fuori per gli 
acquisti persone competenti; si fecero 
degli esperimenti: non riuscirono, e se 
ne fecero dei nuovi, provando e ripro- 
vando, finchè non si trovò ciò che con» 
veniva; i privati, ai quali si andarono 
cedendo i tori a certe condizioni, e cou 
certe agevolezze, secondarono mirabil 
mente l'opera della Deputazione pro- 
viciale riformatrice; e il Governo, che 
vide seria e promettente l'iniziativa lu= 
cale, accorse ad assicuraria con meda- 
glie, prem', e incoraggiament: d'ogni 
genere. 

« E l'esperimento riuscì trionfalmente, 
eil Friuli può darsi il vanto del primo posto 
nell’ allevamento degli animali bovini. 
Quelle 50 mila lire vollero dire almeno 
50 milioni: e se tutte le spese facolta» 
tive fossero state sempre com» queste, 
non vi sarebbe stato bisogno d’una 
legge che le iufronasse, come pur 
troppo è Stato necessamo centro la 
mama spendereccia dei Comuni, delle 
Provincie, del Governo /Benissimo} — e 
dalla quale spero saremo guariti: al- 
meno il Governo si sente guarito... 

Una voce: Dio voglia! /scoppio d'ila- 
rità, appiausi} 

Ministro, continuando :.., e il Governo, 
che ha alla testa Francesco Crispi, it 
quale sorride all’ accusa di megalomane, 
continuerà a @arne prova, se nop gli 
venga meno la fiducia del Parlamento 
e del paese. 

«Ecco perchè io ho ammirato la 
vosira Mostra di apimali bovinì: 1 ho 
ammirata, perchè essa rivela la vostra 
energia e maturità, soltanto i pcpoli 
nuovi o neghiitos: aspettando tutto dal 
Governo, e poco 0 nulla. ch'edendo a 
loro stessi: l'ho. ammirata, perchè ho 
sempro ammirato. gli ardimenti delle 
utili rniziative, senza le quali un popolo 
resterà sempre indietro nel’ N 
della civiltà. ( Bene!) 

«E altre iniziative ‘voi, 
del Friuli, avete impreso, 
seiti; H ‘vostro Stabilimento: 
colo; incoraggiato daqueli’ Associazione. 
agraria. della:quale festeggiamo la:nozze 
u:un-tentat:vo mirabile ;-: tanto 
eritorio, perchè nelle :prime: prova, 
di 1 no; è-fundatori 

0, avversa la. 

tanza, giungendo a 
ioni luerose col vicino. impe: 
01 


delle piante fu raso difficile dalle leggi 
adottate nei diversi Stati a'difesa ‘contro 
la filossera. ( Verissimo, verissimo!) 

« Una nuova firza, una:forza arcani; 
delle cui trggi si incomincia appetià #° 
solievare un femb», è destinata: a MU 
tar forse la faccia del mondo industrifile i 
P elettricità. 

«Ebbene! voi non avete esitato @.* 
farne pei primi I° esperimento nei'lavori: 
agrari, applicando l'elettricità all'argtrà, 
alla trebbiatrice, alle macchine agrarie: 
( Applausi e viva al conte De. Aarta, 
cui l'onorevole Ministro allude). Roi 

« Ecco perchè il Governo segue‘ con 
occhio benevolo i vostri sforzi, 6 vi arutà: 
perchè vi aiutato, ora fondando la stà. 
2ione agraria ora aggiungendo ad’ ‘essa 
un deposito di macchine, ora sussidiando 
fe piccole industrie; ora — morcè le 
perorazioni del mio amico Senatore:Pe= 
cile — rassegnandosi a portare il ‘sugè 
sidio alla vostra ottima Scuola di ‘Artî 
o mestieri alla somma primitiva. 

eo non h» mai avuto fede nell'atilit 
di Esposizioni le quali non siano :ché: 
una mostra di cose note, e il portato 

sia pur lodevoli, ambizioni locali :-n 
inneggio a quelle che segnano una ti 
toria delia sc:cnza, una conquista dé 
l'industria, la seria promiessa di nuovi 
e proficui indirizzi del lavoro e::della: 
produzione, È 

« M'auguro qu ndi che una nuova €68] 
sizione, a tempo e luogo, qui in Udi! 
alle conquiste fatte e mantenute'ne: 
giunga delle nuove. Auguro al :Fi 
che in quel giorno il rimboschime 
delle vostre montagne, che voi cui 
con tanta perUnacia, sia un fatto pri 
sochè compiuto a benefizio deli’ agri» 
coltura, dell'industria, della salute. pub» 
blica e privata, lì Governo. ha «cons. 
corso al rimbasch mento anche 
ua sussid'o stravrd narto, ese ‘Qi 
che piccola addizione fosse indispei 
bile all'apprezzamento dell’ opera, sò 
sicuro che il D.rettore generale dell 
gricoltura me la consiglierebbe.. ( Ap. 
Plausi vivi, prolungati ) Auguro che al= 
lora sia scomparsa Quelta triste inquilina: 
che è la pellagra e che ho udito: 
piacere da un vostro concittadino esse; 
io gran diminuzione, Il Governo!:co 
corre nella pietosa impresa, e se il:cò 
corso suo credete possa essere. usato: 
sotto altra forma al santissimo Scopi 
esso se ne rimette alla vostra savio: 
ed esperienza. Auguro che. allora .Si 
cessata quella triste emigrazione: (chi 
finora ha mandato tanti vostri:comprò 
viociali a soffrire e morire: .nelle=menì 
esplorate e più malsano: plaghe'del 
Brasile. Auguro che cresca :l'emigra; 
zione temporanea, e che, . ge ‘nti Tes 
d’ emigrazione permanente v"ha'an 
da essere, il Governo nazionale:l: 
utilmente dove impera: la legge 
dove sventola la nostra. bandiéra:: 
ne affidano i propositi d. 1. Governo; :| 
senno del Governatore dell’ Eritrea: cl 
se seppe a Cassala e Coatit ornare di lai 
gloriosi il vessillo nazionale, saprà: con. 
quistare nuove non meno gloriose ban: 
merenze:neli’impresa della coloni n 
di quelle terre, dove noi vogliamo 
civiltà e benessere. ( Benissimo 
generali applausi. ) È 

Signori! . 

Apriamo |’ animo alla sper 
talia ba traversato vicende’ pi 
certezze e di pericoli, e‘'zuò! 
già sì rallegravano della ‘nostra. 
rata rovina, /risa -iro "i 


($ lo-mi ‘auguro, con-quella Rappreseh 


thé la Nazione si è ‘eletta; “1 opài 
stauratrica delle nostre ‘finanze; 
pubblica: economia, del: nosttà. eredi 
della nostre. amministenzi Non di 
viamo dal sentiero nel qual i 
fatto-.in' così. breve. tempo: 
mino ‘così. bene: augurato 
mb colla prudon: ‘ol 
isciplina ciile. ci 

to: ia- viel 











Cronaca Provinciale. 
Da Cividale. 


Cronaca varia. — 21 agosto. — Bal 
legrata da uno splendido soîe, fa feste Î 
odierna di S. Donzto fu celebrata sue | 
lennemente dai Cividalesi, con insolito | 
concorso di forastieri. di sgoori, si 
guore e di preti, sicché il Dum» ve 
stito ds drappi # di fiori era stipato. 

Alle 10 ci fu la Messa pontificata del 
decano Mons, Mattiussi tra 1 Canunici 
effettivi ed enorari, ed uno scame di 
chierici. 

La musica del Candotti a grande or- 
chestra, venne eseguita ludeviimente, fe- 
cendosi ammirare il contralto chierico 
N colò Seringher per la bella voce, in- 
tonata e pastosa e per la grazia del 
sentimento. 

Auche il nuovo basso, cappellano di 
Rubignacco dun Kuntz, canta bene. 

Ai Vesperi pure del Candutu, i' ese - 
cuzione fu discreta. 

Notai in Dusmo la presenza dei Sin- 
daco fi. e del segretario. 

— La sera alle 18, ebbe luogo Il esn- 
certo della Banda che fu la prova ge- 
nerale del concorso di domenica, L'e- 
secuzione del programma, specie della 
sinfonia della Gazza Ladra, fu veramente 
fine ed applaudita; sinchè è lecito spe- 
rare che 4 Udine si farà onore. 

— Lunedi il patrio Consigho si ra- 
dunò per trattare vari oggetti di ordi- 
naria amministrazione, esaurendoli tutti, 
con qualche vivace battibecco. Numinò 
poi la maestra di Spessa nella persona 
della signorina Costantini, e quella di Ga - 


LE CASSE RURALI DI PRESTITI 
ALL’ ESPOSIZIONE 
{Costinnazions s fine, vedi somaro di jeri.} 
Ì La cassa Prestiti di S. Giuseppe in 
: Gemona è di recentissima istuiuzione, 
È croì di quest'anno 1895, ed è naturale 
quiadi che son sbbia presentati dati e 
cifre da servire di materiale per studi. 

Bastera solo rilevare come lo Statuto 
| fondazionate richiegga quali condizioni 
| per farvi parte quale socio e di essere 
| notoriamente 0u- sto, buon cattolico, € 
di rispettare i Governo cistimio » 

[soci seu 38, fra cu: quattro reve» 
rendi sacerdoti 

Gii utili netti sono assegnati al fondo 
i di riserva, e quando questo sia aumene 
tato ai punto da bastare ai bisogni 
della Società, il di pù dovrà essere 
erogato s vantaggio di un’opera cat 
tolica scelta dall'assemblea geuerale. 

Ne! caso di scioglimento della Socretà 
il patrimonio della stessa dovrà del 
pari essere erogato per vanlaggio di 
un opera caltolica 0 depositato presso 
una esistente affiachè lo conservi go- 
dendoue i frutti fino a tanto che nella 
Parrocchia di Gemona sorga un'opera 
cattolica alla quale potrà venire, per 
voto dell'assemblea, conferita fa pro- 
prietà del patsimonio. 





La Cassa rurale di prestiti di Meduo 
tu istituita ii 17 maggio 1891 io vrigine 
cun 150 soci. 


gliano nella persona della sigoora V. Nel 1892 aderirono altri 42 
Fulvio, Congratulazioni. > 5 » 40 
Per la HI maestra rimasta a terra » 48% ». . 48 
causa la soppressione di una parallela ine 
in Città, verrà provveduto altrimenti, Totale 280 


riaffidandole la scuola che verrà certo 
riordinata, cd un’altra per un principio 
di equità, non essendo giusto che + 
maestri in servizio, senza una legittima 


Dedotti i morti, oggi ne restano 271. 
Ii passivo della Cassa constava al 31 

dicembre 1892 di 

L. 10000.— verso la Cassa di Risparmio 


causa vengano lasciati in asso. "tia; 
— Dunque è deciso, l'Agrozia im- |, 8600— do Banca Toscana 

poste va nel Palazzo degli Uffici. Pec- ‘ sussidiaria di Padova, al 

cato, Quel’ ufficio non avrà più sale 41200 ’ 


2000.— verso privati, per depositi 

a risparmio al 50; 

AI 3I dicembre 1893 di 

L 15550 — verso Istiuti di credito. 

» 2046968 verso privati per depositi 
a risparmio. 

AI 31 dicembre 1894 di 

13000.— verso Istituti di credito. 

34520.87 verso privati per depnsiti. 

31 die 92f ce 90 prest.ti p.1. 20779 20 

31 » 93 » 1 » >»83562111 


cusì splendide come le attuali del pa- | , 


lazzo dell'avv. Brosadela. Forse stava 
meglio il R_Cemmisserio, il quale fino 
ad ora occupava due stenzom iu Pre- 
tura indegni della carica di rappresen- 
tante dei Governo. A_mudo di vedere 
geuerale, if C. mmissariato duvrebbe tra» 
sportarsì ib detto Palazzo, e la Depu- 
tazione Province alo tenga conto di que- 
sto appunto. i 
— A proposto del palszz: degli uf- | 
fic', rilevo la stinatura di quelle tinte © , > » 94 » 196 >» »4805231 
di colore oscuro date al soflitto ed alle ! com un massim: di L. 600 ed un mi 
pareti dell'atrio; sicchè pare una stauza | pimo di L. 40. Ù 
funebre. ; A .l Non vi fu mai nè perdita nè sofle- 
— Abbiamo visto esposti i progetti ‘ renza, 
per i tumuli di famiglia, nelle vetrine ; La Cassa ha debellato l'usura che 
Strazzolini. Sono dell’ Ingeguer Moro. ‘ era del 10 0,0. 
Sono eleganti e couforini allo stile del Il fondò di riserva è di L, 107232, 
cimitero, «pera d’ Aronco, sanita 
— Speriamo che Sua Ece. Barazzuoli , nel 1892 a L. 23749 
verrà a Cividale, e dopo ammirato crò : » 1893 » » 34037 
che offre la nostra illustre e graziosa | » 1894 » » 49446 
cittadina, prenderà nota del povero ; fa spase furono mad cissime : 
Duomo e di tutto ciò che può iuteres- } Nel 1892 di L. 21144 
BUTTA ; Ì » 1893 » » 35252 
— E' ospite ta nui nella splendida i » 1894 » » 42019 
villa di Caciara da sabato i NOSHrO  costitu te priocipa!mente dei Db Ili delle 
Deputato on. M.rpurgo colla fam glia. cambiali e della modesta retr buzione a 
Gli diamo il benvenuto sp rando che ya ragioniere. 
avvenga uno scambio di idee tra lui ed | “1 locale della Cassa fu ceduto gra- 
1 suoi elettori. È tu tamente dal N: b. Pelicreti, a cui ora 
— Raccomando alla Presidenza del succ. sse il Munic pio. 
Teatro di far intonacare la facciata. 1 271 soci si dividono : 
Costa poco ed è indegno lasciarla cUSÌ jin 219 piccoli poss'denti e contadini 
— Abbiamo letto il nome delle geu- » 49 artigisni 
tili signne, scelte per la commissiune 3» 49 braccianti 
di beni ficenza a favoro della. Casa di n 8 siccoli industriali 
ricovero e per Ja bandiera si tiratori > 41 professionisti, fra cu due Rav. 
dei XX settembre. Ci congratulamo Sacerdoti 
per l'ottima scelta. Dis 
Qt 


n 

, È *j ; 
Cronaca Cittadina. La Cassa Rurale di Bagnaria Ars: 
con sede in Savegliano fu enstituita con 


atto 19 giugno 1895 e con 23 soci, tra 
poss:denti colon: e agricoltori : anch'essa 
naturalmente non poteva presentare 
dati di studi”. 


L 
» 
AI 
» 
» 





Il concorso delle bande. 

Per il covc.rso delle bende musicali, 
che avranno luogo domenica prossima, 
1} M nistero dell'istruzione pubblica ba 
destinato tre medaglie, una d'oro e 
due d'argento. Vi sono poi» premi in 
denaro destiuzt: dal nuestro Municipio, 

Le bande concorrenti sommato 
move e suoneranno in giardino, e e 
quelle della seconda categ: ria, Gemone, 
Tolmezzo, Favgi 8, Paderu», San Giorgio 


L'ultima Cassa rurale è la Conpera- 
tiva «li prestiti fondata con atto 2 set- 
tembre 4890 dall'istesso ev. Wullemborg, 
il quale in un suo discorsi spiegò 1 
vantaggi che i soci ne avrebbero ricavato. 

Quest sono furono 


a 


di Nogara: e Rvgnano dalle 10 ant. Nel 1891 39 
in poi; guelie della prima categori?, s 1892 89 
Cividale, Purdenane e San Vito al Ta- s 1893 112 
ghamento dalle 3 pm in ji. » 804 186 


Alla sera le quatiro bauda premiata 


suoneranno alternativamente  sott» la Si accordarono prestiti 


nel 1891 N 46 per L 13773483 


i upic:pale comincieudo alle 6 
Lee rigiane. 5 . » 1892 > ® »_ » ani 
Aumeato di silpendio, i , ii : 18 3 : 915452 


AI Sg. Missoni vice cancelliere della 


Pretura di Moggio Ultinese, fu secordato cche furono rimborsati nel 


1891 n 48 incapit.i. 988.—iat. 41062 


l'aumento del decimo sullo stipendio. Tio do Stil 2319046 » 81775 
AI Soci della Provincia. 1893» 85 » » 1330651 » 86380 
4894» 103 » » »879137 » 120108 


Poichè a questi giorni molti della 
Provincia accorrono @ Ustine per lE- 
sposizione, li preghiamo a ricordarsi 
anche di una visita a noi dovuta per il 
pagamento di arretrati € per mettersi 
în corrente con la lero associazione 
alla Patria del Friuli. : 

L'AMMINISTRATORE. 


I prestiti servirono quasi esclusiva. 
mente ‘per usi agricoli: — nè vi furono 
perdite 0 s Mercnze. 


M- sono limitato a studiare le se 
Casse rurali fra le diverse Isutuzioni 
cooperative agricole che figurano alla 


L'ESPOSIZIONE. 


"A PATRIA DEI FRINLI 





Eiprazione, perché 1 tengo siano quelle 
che pr meggiano per ta loro «mportanze 
econutpiti è socrate, servendo «rramente 
a sollevare lo spirito dei lavoratore 
dells campagna, 3 redimerlo ed s farlo 
padrone del proprio destino col fornirgli 
4 mezzi di far fronts si propri bissgne 
ed alle quseris. 

Queste Cssse sono poche. è vero; ma 
meritano di esssr nel Friuli conosciute 
perchè vi si dillondano, essendo paese 
attivo, lsborinso e schiettsmente onesto, 

Ml vangelo delle Cooperative dovrebbe 
essere predicato ai poveri come il Van 
gelo di Dio, ts detto Dike: ore, per 
reggiungere questo obbettivo, È neces 
sario che s: faccia toccare cem mano, 
coll'evidenza delle e fre, che ti vincolo 
che upisce 1 diversi membri di una 
Cassa rurale, è vincolo che serve al 
vantaggio ed all'interesse individuale di 
ciascuno, migliorandone sl tenore di 
vita, e che educa ie mssse ad appren- 
dere 1 concetn di solidarietà e di ne- 
cessità di reciprocanza di diritti e di 
doveri pel vantaggio di tutti, nel che 
sta il fondamento di esistenza drila 
società, 

Stimo anche che Je Casse rurali, tutte 
indistintamente, posssno considerarsi 
come istituzione di elevato carattere 
morale, e, come tali « fficacemento edu 
cative. ]: credito funda essenzia'mente 
salla fiducia personale, f«rse più cho 
sulla garanzia reale: e quaodo il con- 
tadino saprà che s: fa calcolo sulla sia 
prob tà e sulla sua rettitudine per l' a- 
dempim nto degli obblighi che ha c n- 
tratti, sentirà isuntivamente che vi ha 
qualc.sa che a questo mondv ha pure 
un grande valore, ed è la dignità di sè 
stesso e la stima degli altri. 

Uu' altra considerazione. 

Modesto e oscuro cultore delle scienz + 
sociali, io ho tenuto e tengo detro col 

ù vivo interesse allo svilupparsi delle 
così dette Casse rurali cattoliche : ma 
on divido affatto le apprensioni di chè 
vorrebbe in esse scorgervi una minaccia 
per l'ordinamento politico attuale: per 
fo meno le stimo esagerate, Nessuno, 
anche chi appartiene alla così detta 
morale indipendente, può negare che il 
sentimento religioso serva miserabil» 
meote a sv.iuppare » sentimento roo- 
rale: e lo Casse rural:, che fondano sul 
credito, debbuno avere appuoto e s0- 
pratutto per base un alto sentimento 
morale. 

Tarcento, 20 agosto 1895. 
Avv. A. Gennari. 


ELENCO DEI PREMIATI 
ALL'ESPOSIZIONE BOVINA. 


CATEGORIA I. 


Riprodnttori maschi e femmine 
con attitudino alin produzione del lavere 
© della carno. 
CLASSE A. 

Torelli di età non inferiore ad un anno, 

con tutti denti da latte. 

Primo premio L. 200 al N. 405 del sig. Fabbro 
Lorenzo di Palazzolo. 

Secondo premio L. 170 al N. 3 del sig. Dura 
fratelli di Pozzuolo. 

Terzo premio L. 150 al N. 9 del sig. Can- 
ciani Vincenzo di Orgnano. 

Quarto premio L. 400 al N. 40 del sig. Cirio 
fratelli di Castions. * 

Quinto premio L. 60 al N. 4 del sig. Sacco- 
mano G. B, di Pozzuolo. 

Sesto premio L. 40 al N. 4ii del sig. Marco- 
lini Valentino di'Gorizzizza. 

1. Menzione onorevole al N. 14 del sig. Co- 
satto Sebastiano di Tizzano — 2. Idem al N, 413 
del sig. Paviotti Agostino di Trivignano — 3. 
Idem al N. 402 del sig. Caissutti Massimo di 
Melarolo — 4. Idem al N. 403 del sig: Foghini 
Ugo dì San Giorgio di Nogaro — 5. Idem al 
N. 408 del sig. f.uca Luigi di Pavia — 6. Idem 
al N. 406 del sig. Freschi co. Gustavo di Ra- 


muscello. 
Casa D. 
Torî dai primi denti di rimpiazzo 
a quattro denti, 


Primo premio L. 200 al N, 2 del sig. Ber- 
nardis Angelo di Lavariano, 

Secondo premio L, 450 al N. 12 del sig. Cos- 
sato Sebastiano di Tissano. 

Terzo premio L, 100 al N. 8 del sig. Can- 
ciani Vincenzo di Orgnano. 

Quarto premio L.50 al N. 424 del sig. Man- 
gilli march. Fabio di Talmassons, 

1. Menzione onorevole al N. 422 del sig. Cais- 
sutti Massimo di Melarolo — 2, Idem al N. 427 
del sig. Torelazzi Angelo di Udine — 3. Idem 
al N. 428 del sig. Idem. 


Cuasse C 
Tori con oltre quattro denti. 

Primo premio L. 100 al N. 11 del sig, Co- 
salto Sebastiano di Tissano. 

Secondo premio L. 50 al N. 433 del sig. Cais- 
sutti Massimo di Melarolo. 

4. Menzione onorevole al N. i del sig. Ber- 
nardis Angelo di Lavariano — 2. id. al N. 439. 
del sig. Foghini Ugo di S. Giorgio. 

Crassr D 
Vitelle con soli denti da latte, 
però di età supériore ai 12 mesì. 

Primo premio L. 100 al N. 70 det sig. Rigo 
Angelo e Giulio, Sammardenchia, > 

Secondo premio L. “al N, 475 del s1g, Az- 
sano Gio, Batta, Pavia d’ Udine. E 





+. * pattini Angelo, Udine. 








Terzo premi: 86 gi N 406 di 
Angsto e Ginîio, Sammardenehie. 
{Quarto premio L40 si N. 400 del sig: #@r 
i Quinte premio £. 00 al N, 406 del sig. Me 

randini Giuseppe, Lamiguaeco, 

Sesto premio i. 60 al N 4 del sig. Catani 
Giuseppe, Corno di Rosazzo, 

Settime premio L, 40 al N. TI del sig. Rigo 
Angolo e Giutio, Sammardenchia, 

Gitavo promio LL. 40 ai N. 140 del sig. D'Ar- 
cano co. Orazio. 

Nono premio £. 40 al N, 462 del sig. Maa- 
gii march. Fabio. 

imo premio L. 40 ni N. 207 del 8g Rigo 
Pistro e Giulio. 

1. Menzione onorevole ni N. 465 del algnor 
Misalo Giustppe — £. id, at N, 79 dol.sig; Can 
antonio di Gius., Cir, Pozzuolo — 3. id. af 
N. 470 dei sig. Passoni Antonio, Lumignacso 
4. id. al N. 460 del sig. Froschi co. Gustavo, 
Ramusecollo — 5. id, ni N, 490 del sig. Fattori 
Sebastiano, Udine — @, id, al N. 457 del sig. 
Del Fabbro Giuseppe, Selvuzza (Pavin) — 7. fl 
al N. 485 del sig. Michelini Sebastiano, Buttrio 
— 8, id. al N, 26 dol sig... .... Pozzuolo 
— 9. id. al N. 55 del sig. Catselli co. Carlo — 
10. id. ai N. 241 del sig. Nassi fratelli — #1. 
id. al N. 493 del sig, Mulloni Giov. Battista. 

Classe E 
Giovenche pregne 0 vacche 
1 con due a quattro denti inclusivamente. 

Primo premio L. 150 al N, 667 del sig. Bia- 
sutti cav. Pietro. 

Secondo premio L, 150 ai N. 
vaini Valebtino di Buttrio, 

Terzo premio L. 100 al N. 
rio co, fratelli. 

Quarto premio L, 100 ai N. 554 del sig. Bla- 
soni Francesco. 

Quinto premio L. 80 ul N. 543 del sig. Flo- 
rio co. fratelli. 

Sesto premio L. 80 al N. 537 del sig. Tra- 
vaini Valentino di Buttrio.» 

Settimo premio L. 60 al N. Sdi del sig. Cozzi 
fratelli di Beivars. 

Ottavo premio L. 50 al N. 517 del sig. Fab- 
bro Giuseppe di Pavia. 

Nono premio L. 50 al N. 550 del sig. Mar- 
chetti Francesco di Castions. 

Decimo premio L. 50 al N. 109 del sig. Gi 
gante Giuseppe di Pozzuolo. 

4. Menzione onorevole al N, 525 del sig. Man- 
gilli march. Fabio — 2. id. al N. 552 del sig. 
Marchetti Francesco, Castions — 3. id. al N. 548 
del sig. Perez Giovanni, Villalta — 4. id. al 
N. 532 del sig. Moretti Luigi, Udino — 5. id. 
al N. 540' del sig. Cozzi fratelli, Beivara — 
6, id.\al-N. 553 del sig Sadcavini: Antonio, 
Premariacco — 7. id. al N. 527 del sig, Man- 
gilli march. "Fabio — 8, id. dl N. 142 del sig. 
D'Arcano co. Orazio - 9, id. al N. 84' del 
sig. Nazzi Luigi, Sammatdenchia — 10. id. al 
N. 185 del sig. ....... Pozzuolo — lf. id. al 
N. 4i del sig. Pianina Francesco. 

CLasse F 
Vacche con oltre quattro denti. 

Primo premio L. 100 al N; 597 del signor 
Turchetti Paolo. i 

Secondo premio L, 100 al N. 461 della signora 
Morelli De Rossi ved. Antonietta. 

Terzo premio L. 70 al N. 26 del sig. . . . . 
. + + + di‘Pozzuolo. : 

Quarto premio L. 70 al N. 6? della‘ Regia 
Seuola Agricola di Pozzuolo; 

Quinto premio: L. 40 al N. ‘577 del sig. De 
Checco Pietro, Chiasielis. 

Sesto premio L. 40 al N. 506 del sig. Rumi» 
gnani Giovanni, Udine. 

Settimo promio L. 4081 N. 139 dei sig.ri Pa- 
gura Fratelli, Mortegliano. 

Ottavo premio L. 40 al N. 40 dell’ Azienda 
co. Asquini, Fagagna. x 

1. Menzione onorevole al N. 58% del sig. Le- 
rossi Giuseppe, Moruzzo — 2. id..al N. 502 
dei sig.ri Pascoletti Fratelli, Povoletto — 3. 
id. al N, 594 del sig. Pontoni Giuseppe Pre- 


136 del sig. Tra 


B44 del'sig. Flo- 


mariacco -— 4, id. al N. 21 del sig. Masotti { 


dott. Antonio — 5, ld al N. 22 del sig. id. id. 
— 6. id. al N. 25 del sig. Canciani Vincenzo 
, al N. 695 del sig. Rumiguani Giovanni, 
Udine — 8. id. al N. 593 del sig. Pian Erallio. 
CATEGORIA I.a 
Riproéatteri maschi o foi 
con attitudine alla produzione 
CLasse A 
L Riproduttori maschi da un anno 
Ì a quattro dentì incluzioî. 

Primo premio L. 50 al N. 

Secondo » -» 40» : 

La giuria non riconobbe l’ opportunità di 
premiare perchè soggetti non assolutamente 
meritevoli e non essendo l'ambiente addatto 
per tale produzione, 

# CLasse B 
Femmine bovine di un anno fino a 6 denti. 

Primo premio L. 60 al N. 607 del sig. Bia- 
sutti cav. Pietro di Villafredda. 

Secondo premio L. 40 al N, 217 del sig. Pa- 
gani fratelli. 

Terzo premio L. 40 al N. 641 dell Azienda 
co. Asquini. 

Menzione onorevole al N. 636 del sig. Pon- 
tonì Giuseppe. 0 a 

idem al N. 216 doi sig. Pagani fratelli. 

CATEGORIA IHLa 
Buoi da lavoro. 

652, Mulloni Gio Batta di San Guarzo, primo 
premio. — 353. Co. Camilla-Agricola, secondo 
pramio. — 658 De Puppi co. Guido, terzo pre- 
mio. — 657 Da Puppi co. Guido quarto. premio. 

CATEGORIA V.a i 

Grappe di animali riproduttori (almeno'12 capi) 
di varia età e sesso, — 

rappresentanti ‘spocialo allevamente. > 

Circolo, Agficolo di Pozzuolo — fuori cone 
corso — per Îl suo. intervento numeroso alle 
mostra bovina — diploma di onore — 









latte. 














dl 
sino MPigggio —- fisoni essendo 
speciale di merito. È L 
La distinzione @nepgo fel ast. Rella Magi 

— Pa fden. dello, Rael GUASTO cord, Hm 
det sig Forman Clacoso 0 4.4 REA dy 
sig. Csndasi Vinsegzo m fa id. dl 
Nagel Luigi — Ga idem del fateli Bia 
T.& iena dol sig, dorototo — Le Mem dal 4 
Fabbro Oinsogipe «= Da idem del sg. Fegu 
— 10a itomedsi sig. amnini cr. Desio, 
fis kiom del sig. Pagani Marlo. 


Senont fa 
Riprodattari di vassa apecialiazate 
importati da altre provincie d'Italia a dall'asta; | 

Menzione onorevole sl N. 27 (&gramentyp 
del sig. Cossatto: Sebsatiano. ‘: 

Menzione onoPavola al N, (HD (Swytz} di; 
t'azienda co. Asquini. 

Sezione Ha 
Vitelli è Vitelle 
Vileili (non castrati ) € vitetle di cid da x 
mesi all'anno, ceposti dall’ altevatore, 1» EB 
indicazioni precise sulla’ genealogia, 8g 
€ modo di altecamento, 

1, Diploma di merito al N. 608 del sig. Fix 
rio co, Fratelli, torollo — 2. id. al DI, 5 dali 
Scuola agraria di Pozzuoto, it, — 3, Hl.#f i 
699 dei sig.ri Rolirame fratalii di Buttrio, ic 
— 4 id. sì N, 089 del sig. Mangilii marche; 
Febio, id. — 5.:kI, al N; 690 del sig. Mulini 
Gio. Batta di S, Guarzo, id, — G,-jd sN. #i 
delalg. . . .<.,. + + di Pozzuolo, fd, mne 7. Kt] 
nl N. 682 del sig. Freschi co, Quafavo, id. —i 
id. al N, 686 del sig. Mangilli march. Fabio, 4 
— 1, id, al N, 698 dol sig. Mangilli: mara, 
Fabio, id. — 10, id. at N, 331 del fig. . + -. 

. 2, di Pozzuolo, fd. — 12. id, al N. 687 di 
sig. Mangilli march. Fabio, id. — 11. id. alt 
692 dei sig.ri Beltrame fratelli di Buttrio, viteta 








(N. B.) 1 soeì dol Circolo’ agricolo di Pa 
zuolo, premiati in danaro alia Esposizione br 
vinn di jorl ritireranno l'importo alla sedo & 
Circolo. . ; 


LA ESPOSIZIONE BOVINA. 
(Note ed impressioni), < 


L' esagerata collezione d'an'mali ra: 
colta dai Circolo Agricolo ‘di .Pozzuo 
doveva influire certamente a ‘vantagguià 
sull aspetto generale dell''Espos'zion, 
costituendo éssa quasi la metà del caji 
che si trovavauo in Giatdidò. 

Da ‘non pochi si ‘vidi bipetero ques: 
fcase: — Pare di essere ad'uit'' 7 
avreblie pot 
inguers 


} ; imérosa e'd 

stifita sezione del'toti. ‘' * TAG 
Ad un'concorso come il nostro, ina 
apparivano certi’ Soggetti ton pregi 

I ed anche difettosi che, come le stuo n: 

| ture nella musica, toglievano quell'ar- 

1 monia che nell'aspetto’ 'miefiò ‘gratdio 
ma più dist nto .presentavano.gli: at 
inali esposti:nei: precedenti: concorsi, 

Non.imancarono: persone che: deplor 
rono l'assenza dei tori nostrani‘chiè ye 
sì ricercano ancora dagli allevatori ch: 
desiderano. provurarsicallievi'di:itipio di 
buvini solleciti e resistenti: vori;t 
la maocanza del puro ‘friburgo che i 

j è creduto suplire con' l’.incrodio: S n 

| mental-Friburgo, unico rapprofentani 

«delle, grandiose. individualità .bovine ch 
sì videro con. compiacenza. alla .mostn 

I capi nostrani, forse non . figuravau 
che, troppo scarsamente all’ Esposizion 
che nella nostre bovine del giorno d'ogi 
non s1 premiano che. gl’incroci.;;«- $ 
lamentava in ogui modo quella quei 
assoluta maocanza (di rappresentanti L 
popolazione b.vina iriulana pura, di 

i pianura, e-d'asseuza . della -carnielta è 

| questo: generalizzarsi del meticciamenti 

‘ svizzero «a taglia: bassa; senza pensa 

unipo’ di prù:a incoraggiare la: sel 

i mune del' tipo friulano tanto  pregis® 

* per.la carne e per il lavoro, 

} Vennero:.ammirate ‘2. giovenche nè 
strane del sig. Puntoni dell’ attribuil 
valore-di ‘Li 3000, ‘uns vacey friulani fe 

del Blason, 3 bovine di incrocio Friub 

i 





















tirolese del conte Gustavo Freschi, | È 
manzo Simmental del cav. Biasutti,? È 
bovini del- sig. Da Checco di Ch aselis - 

i capi presentati della Scuola di Por È 
zuolo, e gruppo svitto Pagani, tì grupp 
d’ incrocio Manglili, ecc. Altri pot 
dare maggiori dettagli, sul merito de 
capi esposti, esi sentirà il giudizio inep 
pellebile della giuria. 


L'ONOREVOLE BARAZZUOLI. 
VISITA L'ESPOSIZIONE AGRARIA. 


Che folla, ierì, lutto il giorno, ali fi 
{ Esposizione... Erano le tre pom, e “È 
; avevano già venduti duemila e più be 
| gliett 1... Le sale, i corridui brulicavar Be 
1 di visitatori, E.si vedevano multe giù E 
| thette di rigatino : vale a ‘dire molti È 
* quei nostri operosi villici che, tormer” 
I tundo la terra, procurano a noi in cat 
bio del nostro quutidiano lavoro il pa 
“quotidiano, 0 ta polenta; molti di que 
‘gli operosi villici, cui merito grande? 
Vavere portata l'agricoltura in Frivi 
. al punto che tante.e taule. provincie * f. 
i regioni possono invidiarci, . | ; 
i otinmo anche, tra la folla, molli 
della Provincia di Gori spera _ 
; È Li 


‘onorevole Ministro si'‘fecò alla È 


i 





















I Bione dopo la visita fatta al, Moni: 
| cipio.-— dove fu. ric “Aalta Gion 
comunale-it corpo! ve si interest 





di molte cosè della” citi 
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igo hdi “lorali della. Esposizione g Un. Fiotie, 


"Ticevata dalla Presidenza e dai membri 


del Comitato ordinatore, 

La filla rispettotamente lo ss'utar 
al suo passaggio, 

Cominciò de sue visite dalla sala def 
Vispettorato forestale, Poi segui, pres 
s'a poco, l'itiberario chs aveva già per 
corso il regi» Prefetto nel. giorno inau 











fo accompagnavano : comm, Miraglia 


iterto tratt» anche Rossi di Vicenza; 
(4 deputati Chiarad'a, Morpurgo, Marinelli 
Marzin, Valle -— a per un cerio tempo 
Schiratts di Conegliano e Cerutti 


sposizione nobile Nicolò Mantica e avv 
gre; i deputati provinciali Peressutti 
nunciare a riportare i uomi, perchè co 


vorremmo dire, 


scuole operaie, — i quali non fia.v 
dal'perorare presso l'onorevole mi 


sime. Così, il direttore della Scuola di 


presidente del Consiglio direttivo della 
Scuola di Udine ebbe a stiatarsi, pro- 
prio, per far penetrare nella mente e 
fisssre-nel cuore del Ministro ia neces» 
sità. cho il Ministero si rcordi ogni 
tafito delia Scunla ‘di Ud.ne,; mandan- 
dole qualchs utile pubblicazione, qualche 
modello ecc.; e per dimostrargli la 
grade ‘utilità. del ‘calchi esposti alla 
mostra, adattatissimi per l'insegnamento 
del disegno nelle scù «le operaie di tutto 
sil'Regno. . » dp 

: Lo scultore Gigi de Paoli, d rettore 
défla: Scunta Pordenone, disse : 

— Eccellenza: quale rappresentante 
di Pordenone, porto alia Eccellenza, 
Veatra il saluto degli operai pordeno 

nési: 

«Il Ministro disse compiacersi nel ve 
_ dere i progressi delle scuole operaie : 
p AVoratori, sono esso di un van- 












E davanti alla trebbiatrice con motore 
fi Vapore, della Società meccanica agri» 
cola di Lon'go, posta ieri in funzione : 
davanti ,e‘quel gingillo del moture, lavo- 
rato nelle officine della Società; il Mi- 
nistro non potè trattenersi dall’ escla- 
mare; > 

— Insomma, venuto è il bramato 
giorno in cu; l'Italia fa da sè! 

Notiamo che, pei motori di quel ge- 





stero, e massime all’ America. 


Ma tant: e tanti aneddoti potremmo 
riferire, se lo spazio ce lo permettesse : 
ne.sceglieremo uno sol»: quello dell’e- 
spos tore Di- Biasio ing. Gin. Batt. di 
Jalmicco, il quale ha una specie di ve. 





locipede per la so!forazione — salvo”. 


errore. Aveva egli incominciato la sua 
brava: spiegazione :. ma come la cosa 
procedeva in lungo, molta in lungo, gli. 
fu detto: 

= Il ‘m'nistro ritorn rà dopo, per 








il giro” completo... 

Quagi tutti gli espositori si trovavano 
al furo posto, @ fornivano o tentavano 
fornire ia spiegazione che avevano... 
premeéditata, Ea ogni regione, i & Urali 


vano l'onorevole’ M:bistro; 
Anche il comm. Miraglia si interessò 
molto, nella Sezione macchine. 


Nella sala ‘Volpe, il mia'stro fermossi 
a-lungo e non rifioiva dal ludare i pro- 
dotti della ditta medesima. 

Notiamo che il Sulky esposto,fu vea 
dito alla Società delle corse di Trieste. 

Uu' altra mostra che fortemente av- 
vinse l'attenzione del Ministro, fu quella 
della Società V.mini. 

A proposito di questa, il Senatore 
Rossi parlando col comm. Bonaldo Strin- 
gher, ebbe a dire — con una di quelle 
friisi incisive che gli sono famigliant: 

= ficco: questa industria ha fatto 
già il corso preparatorio e si trova ormai 
nei coro normale, Andrà avanti ancora. 

— La (S cietà vimini ha fatto ieri 
molte. vendite; per cinquecento lire 
circa, 


LA SERATA DI GALA AL SOCIALE. 


Il Teatro ieri sera era sffollatissimo. 
I palchi e.la platea rigurgitavano di 
eleganti signore in splend de toilettes, 
di’signori ‘in. severo.abito, nero, Poco 
tempo innanzi il comintiar “del-Fo atto 
atrivò S. E. il Ministro Barazzuoli. 
Venne» icevato>neli’ atrio; nddobbato 
assai bene;-dal- Marchese Mangillie dal 











gurale: cicè fiori naturali e artificiali — 
seuole ‘operalé''— vimini — Volpe — 
piccale  1ndustrie, — istituzioni operate 
e cooperative macchine. Fermoss: poscia 
= per Tifoso" nel giardino, sotto la 
veranda Bessone, e vi bev tte fa brra. 


senatori Pecile, Prampers — e per un 


Treviso; il conte A. Di Trento sindaco, 
i vicepresidenti del Comitato per  E-.j- 


Pietro Capellani ; il prefetto comm. See 
Reéniér,.. ed altri, di cui dobbiamo ri- 
stréiu a stringere in poco il molto che 


Per esempio, l’iuteresse e la com- 
piacenza «che l'on. Ministro. dimustrava 
davanii ad ogni mostra smportanie di 
macchine — come quella importantis» 
sma della ditta Amici e C. di Milanò; 
gli incoraggiamenti ed i pratici consigli 
ch'egli dava, massime a: reggenti ie 
0 


stro in pro delle foro istituzioni utilis- 
San Daniele perorò per avere modelli 
in gesso, di cui la scuola è alfatto priva. 


+ Si avranno — promise l'onorevole 
ministro. E il signor Gregorio Braida, 


nere, si ricorfeva finora sempre all'e- * 


sentire la spiegazione : adesso deve fare. 


del gruppo accompagnavano e guida» ; 


Api 
ago pria delle ore quindici, e vi fu 
&' spola, 
tuosò fa Ma 
a 


s fermò fine -tutio i! Illo atto. 





La sigs Zilli, la siga 
Sigg. Masio e Crogberg, 
bravo Mo Boscarin, 





nouchè 








n 
allo sforido della stanza di Fnust 
ì 
5 


E 


arbsu: Cav Masio e Cronberg. 
Domenica, ultuna della stagione. 








cantersono | seguenti cori: 


n 
1855: 4. Z. e L. M.1 
Z. Notte (Schubert). 
3. voro degii agricoltori { Fscher } 
4. Ronia nottorna ( Kossat }. 
Direttore dei cori : Maestro Escher. 

















fustre-cav. Ranieri Pini terrà una pub 
blica conf-renza intorno alla: fermen 


zionati 


scelto uditorio. 


recise. 


sone. 
TI DISCORSO PER TELEGRAFO. 


Sappiamo che, alla mezzanotte circa 
di jeri fu telegrafato alla Stefani în 
“Roma un largo sunto del discorso pro- 
nunciato dal Ministro Barazzuoli al 
banchetto — discorso che noi diamo 


nella sua integrità. 


H sunto era costituito da 538 pa- 


role. 


AI Corriere della Sera venne pure 
mandato un sunto — più ristretto, que- 


sto: di 29S parole. — 
IL MINISTRO 
ANCORA NEL VENETO. . 


rutti, deputato di Treviso, e Schiratti 
deputato di Conegliano, espresse la spe» 


i durante le vacanze. Visiterebbe il pel- 


lagrosario di Mogliano Veneto e la ! 


Scuola enologica di Conegliano. 








{ La gara di tiro a segno. 

Domani verrà aperta la terza gara 
Provinciale di Tir», che continuerà nei 
i giorni 25 e 28 corrente. 

L'ultimo giorno, dalle 6 alle 7 pm. 
suonerà nel recinto del campo di tiro Ja 
banda cittadina :igentrimente concessa 
dal Municipi. Nel medesimo tempo 
avrà iuogo da parte del siglor Presi- 
dente la d spensa dei premi. 

Presso il signor Barei, in via Cavuur, 
che volle. gentilm>nte concedere l'uso 
di una vetrina, sono esposti i ricchissimi 
premi consistenti in una bandiera, una 
corons, ua fucile, 16 meiaglie d'oro, 
moltiss:me d’argento e di bronzo. 

Atis gara interverranno pure moltis. 
* simi Ufficiali e le Rappresentanze dei 

Regg:menti qu: di guarnigione, 


fn Tribunale. 
Assoluzione. Zorzioi Elena di Antonio 
du Castions di Mure, imputata contrab - 
“bando zucchero, fu assolta per non pro» 
vata reità, 
Condanne. Furono condannati poi, pure 


I 


i per contrabbando zucchero 0 tabacco, * 


) seguenti : 


— Pivetti Gio, Batta di G. B. o Pi- 


votti Gio. Batta fu G. B., il primo a L. 
48 ed il secondo a L. 71 di multe. 

— Battiloro Anna e Lorenzutti Luigia 
di Gagliano, la prima a L. 165 e la 
seconda a L 206 di multa. ‘ i 

— Contin Giube, di falmicco, a Lire 
297 di multa, giorni 6 di detenzione e 
mesi 3 di confino a Sacile. o 

— Lucchitta Petronilla di Gagliano, 
a L. 13.88 di multa, giorni 30 di de- 
tenzione e mesi 6 di confino a Sacile, 

— Da Marco Luig', di Purgessimo, a 
L. 41.58 di multa, * . 

— Cossaro Teresa, di lalmicco, a Lire 
1.98 di malta. co 

— Cosmar Teresa, Csusero Luigia e 
Causero Giovanni, di Purgessimo, la La 
a L. 1485 di malta, a giorni 6 di de- 
tenzione e mesi 3 di confino a Sacile, 
la ILa a L 495 d: malto, il Illo te- 
nuto c-vilmente responsabile per la figlia 
Causero Luigia. 

— Scoreancig Maria, d: Albana, a L. 
330 di mults. 

— Macorig Giovanni, di Albana a L. 
14850 di multa, giorni.6 d:- detenzione: 
‘e mesi 3 di confino a Sacile, 


pena si presentò nel palco 
del Pref ito in snuezzo ad oss salva 
a orchestra, i piedi, in- 
Featro in 


Cessato i prolungato battmani, lo 
spettacalo “Fiprese il suo corso. S, E. 


L'esecuzione dei Mefisiofele fu ottima. 
awoaer, ed il 
if 
s'ebbero varie 
chiamate. fer: però, per la prima volta, 
vi fa un po” di attesa nel Lo atto pel 
cambiamento di scena, causa la caduta 
di un scenario, che produsse dei danni, 







Domani sera, serata d'onore dei due 


NOTIZIE ULTIME DELL'ESPOSIZIONE 
Questa sera, durante la Fiera vini si 


f, Goro popolare ia anore dell’ Associazione 
Agraria Friciasa canfato fa prima volta nei 


R cordiamo che domani, sabato 24 
corr., nei locali dell’ Esposizione Vil. 


fazione del vino ed ai fermenti sele» 
La novità del tema e il nome del 
conferenziere crediamo chiameranno no 


Domani sabato Mostra speciale rose 


Auche j:ri l’ingresso alle esposizioni 
diede uno straordinario risu!tato. | bi- 
glietti veadut. ammontan» a 2400; di 
sera, alla fiera vini entrarono 400 per- 


Il ministro Barazzuoli, agli on. Ce- 


ranza di ritornare nel: Veneto, ancora 





LA PATRIA DEU PRI 






Industrie-*friulane, 
LE TINTORIE 


Conferenza sospesa. 
H prof. Pradeletto, che dovera do- 
mani tenere una conferenza si Teatro 
Minerva sul tema: I presente movie 
miento religioso è morale, tefegrafa: 

« Persistente indisposizione che io 
sperava vincere costringemi letto, Do- 
lenussimo rinviare conferenza di alcuni 
giorni », 


Per chi deve riparare. 

H Collegio Paterno resta aperto anche 
d.rante queste vacanze ‘antunnali per 

uegli alunni delle Scuole Elementari, 

"coniche e Ginnasiali che devono pre- 
pararsi agli. esami di riparazione in 
quilie materie in cui non furono pro- 
moss, Retta modica. 

Crisi alla Società operala. 

In segito al voto dell''assembica, 
loro date ie foro dimissioni i consi- 
glieri: Sandri, Scub'a, Marcuzzi e Ba- 
stianutti. 





pubblicati pariamma delle antiche fa 
dustrie del nostro li, e del foro 
progresso nell ollimo sessantentio; ma 
non facemmo che un breve cenno sul 
f'indasiris dei tingere, industria che 
dà tant: utile al commercio ger la va. 
metà dei generi che vanno consumati 
onde ottenere la molteplicità de" colori 
di cui vengono tinte le jane, le sete, il 
filo di canage e tatto ciò che serve alle 
tess tara, ed alla ritiatura di stoffa usste. 

Dofie tiatonie antich: che esistevano 
ed ancora esistono in città, dobbiamo 
| notre quella del Casara sn Borgo 
i d'Bola era via Giovanni d'Udine, e dei 
| Casara in va Gurghi, del Zuccolo in 
| via Grazzano (ora Ratser) dei Pizzio in 
via Gemona, del Girolamo Bur sul 













Mazzolho: ora Luigi Lestuzz:; la tin- 
toria filati, poscia Goi e Candeggio; ia 
va Gemona; la grande tintoria Can - 
ciami in va Gorghi; altra del Giuseppe 
Colia in via Giov. d' Udine, nefia quale 
come in quella dei Pizzio in via Gs- 
mona, si bug:vano anche vestiti di seta 


L'eillieeltura. 


Tal Luigi Tomadini d'anni 39 da Pa- 
sian Schiavonesco, abitante tra la Porta 
Poscolle e la Porta Grazzano ha denun- 

. ciato all'ufficio di P. S. che stanotte 
ignoti, penrtrati nel su» pollajo, fecero 
bottino di quattro galline e di quattro 
anitre del omplessivo valore di fire 14. 


Corso delle monete 


Fiorini 21825 Marchi 12925 
i Napoleon: £098 Sterline 29535 
i 





7 TA CRI PESI 

Ieri alle ore 40 ant, dopo Inaghe e 
penose sofferenze sopportate con santa 
'issegnazione, spirava 


" ‘Irene Rizzani nata Marzaltini, 


j marito ing. Anfoni?, i figli ing. 
| Giov. Batt., Leonard5, Giuseppe, le figlie } 

Paolina Bertoliss:, Maddalena, Anna, 
| genero avv. Remigio B-rtolissi e le nuore. 
; Leonilde Serrao, Caterina Toso, i fra-" 
telli, ie sorelle, 1 nipoti ed i congiunti 
tutti, straziati dal dolore, ne danno il 
tristissimo annunzio, 

Ulline, 23 agosto. 

I funebri svranno Inogo «gg: venerdì 
23 corrente, alle ore 6 pom. neila Par- 
rocchia di S. Quirino, partendo dalla 
casa N 69, in Via Tiberio Deciani. 
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oggidì, il signor Lestuzzi lisa comporre 
a morav.glia; da piacere a qualunque 
abb n-gusto. Là ‘troviamo pezze . 
di tela a’ vari colori stampate con’ dì 
segni di molta varietà, veli, mordi, sciali 
ze fazzoletti di.tela stampati a mordentè 
ed impermbal ‘gomma ècc.-insommi 
un completo assortimento: dell’industrì 


usati, altra del Fusari Agostino io via 
€ di lana e si stampava a col ri. 
nussio in Tolmezzo, con stamperia su 
colori, del Pietro Aotivari in S. Mar 
varii paesi della provincia. 
Eccettuati (come abbiamo detto) il 
cascami; e ciò serviva per la tessitura 
contadino avea al suo telaro in casa, 
suti di mezzalana e tela di catrape. Oggi 
| a modico prezzo generi di migliore 
Allora, per la filatura di sete e di 
angoscia della vita-tutte le lacrime dei:! stolla;so.sì voleva, aY'Te un 
vostri prauti e tutti i fisri che offre la i rere a Milano, a Venezia, e Vieona ed 
E nullo coufirto mi consiglia la im- i industriale artistica del 4883 ci fece 
ma in «gni attimo della esistenza vo- tale proposito troviamo opportuno ri- 
d’operos tà, la imagine sinta e p:a Milano, che accenna ai mighori operai 
5 n 
i <La Ditta Zaccaria Raisar o figlio di Udine, 
SNO INR STI TURIN IT ACT MD 
; organzini, i bei colori nero-bleu e nero-solido, 
Avviso d'asta a termini‘abbreviati «Pedercis pure di Udine, filati di cotona e 
vvis i. 
esposto filati di cotone e canape tinti, meri. 
riore al ventesimo sul prezzo di provvi- 
seta a cotone, 
ed ufficio Manicipale in Camino, si rende 
bella mostra di tnatorie e stamperia; vademmo 
sattoscritto où a chi per esso, sarà’ te- 
tela stampati a mordente, lana a seta tinti a 
nitiva dei lavori preiadicati sui dato: di 
sata cruda tinto-a stirato intiero. » 
mo avviso d'asta i agosto and. 
U sig. Luigi Lestuzzi che tiene la 
Camino, 21 agosto 1895. 
e precisamente in fianco del Ponte d' |. 
Il principe di Napoli non È malato, cora il suo lavoratorio è fece progressi 
dal lavoro. 
mare razionali provvedimenti, per cuì il 
b.ttega per le commissioni, con le sue 
fra qualche mese iatraprendarebbe un 
pionari di ogni genere e gradazione. di 
in una foresta in Sicilia con loro lucido apparecchio, da' parerò 
San-Fratello, (Mistretta) una pattuglia 
scambiando con essa delle fucilate, II 
lettom. I maifattori si dieder 
intorie; nel 


Gemona, del Pietro Colla ora chiusa, 
E' da notarsi in Provincia la tintoria 
tessuti di teia; quella più :mportante del 
tino di C.droipo cho un tempo serviva 
I vecchi tintori trattavano qui in 
Pizzio e il Giuseppe Colla, non si tin- 
nelle varie fabbriche ed si privati, 
del cui lavoro si occupava nella sta- 
i ii villieo non s1 vecupa più di simubi 
Î apparenza e che meglio secondano fa 
| All’ ing. Antonio Rizzani ed ai suoi figli. i m 
È | lavoro di 
il più sublime degli affetti e null» con- anche qui ael Friuli, nella viciva Gurizia. 
| i È 
mensa:p età di voi miseri. i osservare il progresso fatto dalla c.ità 
È stra, ma 10 oggi angolo delle vostre case DMtATe un brano di corrispondenza 
I della mamma che non muor mai , dell'industria tintoria ed a: loro pro 
I . Ì 
che tiene una tintoria che si reso assai pre. 
MEMORIALE DEI PRIVATI. 
‘ e nelle trame ogai sorta di colorita special- 
È dì seta, tanti è vari colori e stampati comuni, 
Essendo stata presentata in tempo 
tevoli di essere ricordati, 
soria aggiudicazione per. l'appalto dei 
«Luigi Lestuzzi di Udine, nel saggio esposto 
noto, cha nel giorn» di Mercoledì 298 
darnaschi, fazzolettoni, toli di sata, e nastri 
nuto 1 ultimo esperimento d'asta a:can 
perfezione. 
cui l'offerta suddetta di L. 8000,4f e 
1 ea Così il corr:spondente del Sole di Mi- 
L'asta avrà luogo ancho se vi siasua Y 
propria tintoria nella storica casa ove 
Il Sindaco ff. 
sola, per la sua indefessa attività ed in- 
. nella propria industria, nel mentre che 
A Coste si smentisce che il Principe 
Al pian terreno di quella casa sta il 
viaggio all’estero del principe per mo- 
vetrine che contengono stoffe di seta è 
viaggio di diporto. 
eolori tenuti con assaì proprietà. Vi.sì 
sortiti belli e nuovi di negozio. I colori 
a, — 22 Nella foresta Miragha 
di due carabinieri si scontrò ieri co 
carab piere Napolitano Raflaelo fu forit 
alla foga, Sì ignora se siano -rì 
ta 


dove si lingevano stoffe vecchie di seta 
annessa alla Fabbrica di telerie del Li. 
M-jer in Pordenone con stamperia a 
per la tessitura delle tele, ed altre ne” 
Udine questa industria, alla buona. 
geva che lane, filo di canape, cotone e 
poichè in Friuli a quei tempi ogoi 
gone inveraale — specialmente in tes- 
lavori, poichè trova nei vari negozii ad 
oda, 
Date a‘Ler che ora vinse | ultima ! 
: bella e solida tintura, si doveva ricor» 
terra agli infelici cui la morte divelse | 
forto ne avrete, to lo so. L’ Esp..sizione Provinciale Friulana 
, 1 
PM oga: atomo del vostro cuore,” PYSIra nell'industria del tiogere ed a 
» 
permane, esempio di’ amore, d’ onestà, det giornate Commerciale « 12 Sole » di 
; dotti. 
I Dr. Giuseppe Murero. 
i giovolo per le sote, si devo ammirare negli 
Municipio di Camino di Codroipo. mente il vorde, il bianco candilo di il rosso, 
<Alessandro Battistoni di Codroipo ebbe 
utile un’ off-ria di m glioria non infe- 
< Pietro Colla di Ulline vestiti tioti di tana, 
lavori di costruzione d-1 locale scolastico 
richiama l'attenzione di chiunque par ta sua 
sgosto and. all» ore 10 ant. dinnanzi al 
ritinti egregiamente, fazzoletti di lino, seta è 
dela verg ne per l'aggiudicazione defi - 
«Ci parve veramente parfetto uo vastito di 
con le condizioni tutte portate dal‘pri- 
lano. 
i solo. offerente. 
abitò Giovanni d’Utine, in via Gemona 
F. Cozzi. 
tell genza dat 1883 ia pri migliorò ans 
molte delle vecchie tiutorie desistettero 
di Napoli sia malato in modo da recla» 
» lavoratorio messo con tutto ordine, la 
tivi di salute non avrebbe luogo. Solo 
lana sa tinte variat9 e stampate, cam» 
Conflitto tra carabinieri e banditi travano anche vestiti vitìuti ‘e  stirati 
Mes a tinte neutre e'delicate, tanto di moda 
in contrada Sant Andrea, comune di 
una banda armata di sei malfatto: 
alla gamba destra ‘da tre colpi idi pal 
lesi, L-csral 


ricercano 


ia rsicord: precedentemente da not 


punte d’isola che fu poscia tintoria : 





Dal loto di mezzodi, altra 
lembe la roggia. Vi sone gi 4 
caldaie innestate nei relativi farei | 
liquidi da fingere, ed altra sisoti;. 

“DI più al fio piano vi d us meccse 
nieno per asciugere e stitare le molle 
in moda ch'è una bellezza; è ciò me 
diante duertambari di rame L'quali, gie 
rando, ricevano internamente un dato 
grado di calore; sppunto per asclegate 
e stoffe posteri enifo angor umide, 

Attraversando Gna terrazza si entra 
nella stamperia io cui; oltre agli attrezzi 
per stampare, si trorano e contiasla i 
stampi di variato disegno, - parts inclgi 
io legno, parte in metallo; Zed. alcuni 

composti a puntine di- metallo sul'legno. 

Varinvo poi di sile e forma 6 sorio-nei: 

loro disegno di assai bion gosto; no 

tando poi che mecome il sig. Lestuzzi 
‘è anche un po' pittore, varii di quest 
siempi sono disegno ed cseciizione Eif: 

Nel lavoratori» del signor: Edetozzi 
i notiamo mollo progresso; e lo-rieono 
i scono anche i signori clienti, poichè 
i oggidì egli riceve commissioni ‘nòn sola 
i dalla città e provincia, ma da. varie città 
' del Veneto è della Rsmagna.come.Tre+ 

viso, Padova, ed anche Venezia; ‘Ra 
i venna, Ferrara ecc. _ 

Questo fa onore all’ intraprendente 
uomo ed ai bravi operai, clie come:li 
amano Îl favoro e lo studio:e- che:ris 
cercando sempre di migliorarsi e. proe 
gredire, oltre all'iateresse proprio, fanno 
anche onore si loro paese. vo. 
H Lestuzzi tiene poi in Pordétidne 
un recapito per ricevere commissioni. 
A. Picco, 


I nuovi patti: compresi nel rinnovamento 
della triplice alleanza. ‘ 
Si è parlato piùvolte in questi 
tempi del rinnovamento della triplice ;nl- 
leanza, che come è notò scade né 
Si è detto che essa verrà’ cer 
rinnovata entro il corrente’ ai 
uo periodo di altri cinque ‘anni 
A quest» proposito, persona, chie 
vccasione di parlare intorno a tale fre 
gomento coli'un. Crispi, riferisce quanto 
segue: 
L'on. Cr:spi non mette in dubbio che 
le alleanze colla Germania e coll'Au» 
stria debbano essere rinnovate, ma egli 
opina che non si debba fare un rinfio- 
vameuto puro e semplice, ma si debbano 
fare nuovi trattati, che rispondanì 
glio alle attuali esigenze, che sianò più 
in armonia colla presente situazion 
ternazionale, e che definiscano-con 
giore precisione i diritti e gli obblighi 
degli alleati. - 
»' on. Crispi non ha avuto mai sim- 
patia pei trattati visenti, che sono-quelli 
stipulati da Depretis e Mancini he 
baono i seguenti difetti capitali 
1.0 I vautaggi, garantiti al 
sono inferiori a quelli che | Hali 
rantisce agli altri; ; 
La I patti col’ Austria fanno a pugoi 
coi sentimento nazionale italiano, è; in 
caso di guerra, sarebbo quasi imposti. 
bile mantenerli integralmente; ‘> 
3.0 Manca qualsiasi disposizione, 
lativamente alla parte che. avrebbi 
fl.tte dei tre Stati: alieati in: c 
guerra, 3 dia 
Questi inconvenienti, secondo 
Crispi, devone essere corretti nei 
trattati, 
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Nuovi particolari 


sull’ aggressione della Corriera di 


fu Sardegaa. 

Il conflitto tra ta forza pubblica 
! aggressori della corriera postale 
i rani è terminato alle 14 del 22 cori 
; can l'uccisione di un latitante no 
j cora identificato. Altri, latitanti n 
riovennero nel burrone, Sul" mori 
! trovarono dei bigletti dì banca da: 
j cento e d’ altro taglio, tutti .tagliv2zò 
che si ritengono rubati alla corrie 
stale, È n È 

Nel conf tto rimase ucciso un capie 
tano dei baracelli ‘(milizia cittadina 
coadjuva la forza pubblica) e no 
capitano dell’'esere:to, Furono foriti 
cora la guardia di : città. Ramecinl: È 
renzo ai braccio ‘destro “e ‘ii “ticebr 
dieredei carabinieri Poren.. Basilio ‘leg 
germente alla testa, Il carabiniere. 
meli ferito iersera l’ altro, è mor: 
alle 16, 

H capitano dei carabivieri 
sul posto, 

Continuano le:ricerche : suspe: 
che. altri lautaniti‘si trovi Ì 

Oggi! si faranno i funerali 
Il pres:dente::del Corisiglio 
dispaccio. a! prefetto «di Sassari, lodi 
Pazione-dei militari e dei funzionari 
operarono. contro. la banda. d È 
ordinò che i: funerali: delle vittime del 
dovere.si facciane a: spese ‘dello. Stat 
come omaggio. al lor l'esempio 
a tutti. n 
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SASSARI RETTE 


LE INSERZIONI "## 






amento ger ii ausisa i "e V eidera prasigsia di È. WANZONI è 
est @I  — SENGVA Plagzs Fonlase Mauro, — PARIGI Rea de abano — Lomana, E C.Edound Prine 10 Sifarisate 
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ser GENITORI... © 
divertire R_ lungo senta pavieoli 
vaniaggio della faro salute. 
Genitori! Panssto st voesri figlia» 
fetii, procurate foro nilli sollicat, 6 È é 
vrete ubbadianti sempre, semigro i 
H nosiro è un esdgiglia di veri amigi 
non dimentisgialo | —- È figliuoii, cu 
prudeoza e Arvedenenio acconisnigii 
saranno diligenti alla acuola, atude 
ranno, e formeranno la visira giole. 
Un giocattolo comperato è tempo, Wua 
dire la pace, la tranquillità nella famiglia 
Bonitori ? Ponsatoci ! 









. Consolate i vostri bimbi, se Folete 
che un giorno siano essì ia Sostre con. 
solazione, 

Al iàgazzino delle novità di' Desze- 
nico Bertacelai ia Mercatovecchio; 
sono arrivate le Carrozzelie per condurre 
al passeggio i cari piccini # dar loro 


















un po' di svago, seaza stancarli in Queste 






giornate così afose, 
Pil ancora, sono srrisati i Velocipedi 
a tre ruote; i regalo più desiderato dai 













Cana | chitoma folla e © finente è esi corona della 
bellezza, — La barba e i capelli aggiungona all'uomo 
aspetto di bellezza, di farsa e di senno. 


9 a anddetti articoli si vendono da ANGELO MI- 

1 aequi salt chinina di £ GONE e C.Î, Via Torino N. #2, Milano. In Vo- 
Siigome e ©.i è dotata di fragranza de- | sezia pnosso l'Agenzia Longega, S. SALVA. 
Hfiosa ; impedisce immediatamento la caduta | TORE 4825, da tate $ parrucchieri, profumieri 
dei capelli e della barba non solo, ma ne age- Farmucisti ; ad Udine ? Sigg. MASON ENIICO 
Vola 10 svitappo, iafondendo loro forza e mor- chincagiiers — PETROZZI ENRICO parrucchiore 
bidezza. — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI 
Fa'scomparire la forfora ed assicura alia gio- | FRANCESCO medicianii — a Gemona dal Signor 
vinezza una lussureggiante capigliatara fino | LUIGI BILLIANI farmacista — in Pontebba da' 
alla più tarda vecchiaia, sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo da 

sig. GIUSEPPE CHIUSSÌ farmacista. 


Ri vende in flate ed in flacone, da £. 2, 150 Alle spediz sfoni per pacco postale aggiungere 
bottiglia dn un li Cent. 75. 






ragazzini e nel tempo stesso il più bello 






e più utile, poschò fi passono con ess: 










PRESIATO ATABILINENTO 


“AE VON PIÙ VINO ACIDOB| cLenicre Rizzi 


suecessori D. BALDIZZONE 


GON FIORI'NE MADRE [| minano - Visto Magonte, 75 = MILANO) | ne 


fuorl' Porta osova 


Brevattato 















istino a desc. gratia, 


99 . ia Speciale lavorazione di lelti e mobili Mi ferro i 
Col filtro depuratore dell'ar:a, Frats5d È vuoti esclusivamente, Fornilari di Okpdiali, 1 
ta Torni Al m ori K Ta unt, applicsto alle bott e damigianetinii È atti, Collegi, Alberghi ecc. Chiodero catalogo 
consumo, — L'uitimo biro di vino spit speciato sila Dirazione, 


ut, anche dopo vari mesi, resta per fet Elenco di Istituti del Veneto forniti dalla 


facendo la cura del Ferro € hica Bialerl iquere tamente uguale «1 primo. Ditta, 











gradevol ssimo al palato, Leilinenie digerito dagl ; Untssine pel osti, Ia: alberga . Oapitali di Udine — Bassano — Dolo + Pa 

È ; si $ È DIA Mii È ‘ori, ogni co 'egio, amigha. + e de cuni CI coni i pià ft - È 
È stmachi più deboli, — E° il preferito dei rie sur comandato a 1-chirsta da tutti gli En-- fi "auido (emer = Lenin Oa o tal 
A tuenti anche «conomicamente — perchè bastano 6 loghi. - Premiato con Diploma slle Esposizioni Riunite di Milano 18948 | — Treviso — Sacile — Conegliano — Vicenza Dl p 
botiiglie per senticne i magici - Con Gran Medaglia &' Oro all Esposziono di Monievideo: 1895 (DL | _ Astto aendicità di Verona e molti auf "' 
Concessionari per i' Italia ed Est:ro — ‘Piecaluga e Marcon, Genova — Bf | sacituti. 5 | re 
13, Via Canneto curto. na 





effetti ridonando il colorito, FOLETE LA SALUTER | 
il buon umore, ! appetito e 





Deposito per la Provincia di Udine 1S » ani di N L J 
BHanî, oste funri Porta Venezia. ne presa) a: (Amipale ia Lezioni di Pianoforte F, 
Î 7 





Contro inv. di bigi. di visita « sped, 











































la forza, 
i , Per recipienti sino a litri 500 Lire 5.— $ por imballaggio e _ 
» » 50 ,- Li 4. if pù. cb nale È 
L' acqua di Nocera Umbra _> _'_* > gono > 10 7 vesaL.i pò BI Composizione ed Estela Musil} = 
è il dell da tavola — batferiel re > | nonshbò di fall 
it prototipo delle acque da tavola — batterielo- io qu 
gicamente pura, leggermente alcatina, favorisce io Do 5 a. cia ed Leni ius 
modo meraviglioso la digestione più difficile. — Ò dl AAZI4A aestro docente: Pietro da Carina în 
Ecco il motivo del suo titolo di Sraeene Recapito : Caffà Corazza, e i 
:l Regina delle acque da tavola _T el .so erenti’di Calli ‘sp 
ea Mida a ai ba wi w Istruzione soda, con'retodi ‘asso I: 
O SS mente razionali, singolarmente: cui 
5 SÒ se sr Shilza! al- mati alla. varia indole ed a gii ati 
ad se 013 cio. Fri 
5 DS seni n 
5 È; So Costi, savio >) Di 
2 È i La Ra rrento vecchio sd l'a 
o ea 

Sat i . SS * tas ) 1 
‘4 CONTRO LA TOSSE Ù è _ 

È Palermo, 18 Novembre 1890. ! pari 

® 
Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare LAND Da 1080 0D0A RDO ven 
le Wustiglie Moser Nantini specialità del chimico farmacista Chiratrgo: Denilsta | chi 
CARLO TANTINI di Verona, le ho trovate utilissime contro le'T'ossi” id | pre 
pibetli, inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro che sof.‘ MECCANICO din 
Udine, Via Paolo Sarpi. N, 8. tosto 


8 frono di rameedime e trovansi affetti da Bronchite. 

E Le pastiglie Tantimi non hanno bisogno di raccomandazioni, 
Mm poichè sono ricercate per la loro speciale cembinazione, contenendo ogni” 
dd pastiglia perfettamente divise 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Bal- 





E DEIR ICICICIIRICINICICICIE NICICICICIC RRICITICIE se, ‘Unico Gabinetto el gioni : Bre 


PEOLLAGIO=SONVITTO INTERNAZIONALE ge smsmim ia sb | 


| 
” 
sl DI PORDENONE 
‘8 


samo Tolutano 






Dott. Prof. Giuseppe Mandiera 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 





5 $i Centesimi @@ ia scatola con istruzione 
0 Esigere le vere. DOVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imi- 
RX tazioni, sostituzioni. 


ti Osteria al Duilio 
Condotta da 
CANNE! LOTTO ANTONIO 
Via Grazzano casa Fabris N. 6 





Scuole elementari — Tecnica Regia — Ginnasiali — Corso com- 
merciale teorico — pratico — Corso teorico pratico di lingua francòse —. 
tedesca — inglese — Corso:di preparazione agli istituti ed alle Accademie 5 
198 militari, ecc. — Aria saluberrima — Sito nel sontuoso palazzo del conte: pn i ne) Sano, Den sani titro 

Pera — Cortile e giardini vàglissimi — Porlicati e Corridoi coperti per@® | Nero d: Latissna Cent. @@ » 
la ricreazione interna — Rettamodica — Educazione accurata: e paterna È i Nero di Prepot » SO » 

» 


— Raccomandato ad ogni ceto di persone citaliane o straniere, Le di Prepot » se 
| Aceto di Vino » 50 » 


Ba Ch'edere prograinmi sl Direttore, Prof. Antoniati Cc. | lino Stravecchio per ammialati e con- 
9898 sai 


S000ICIRIE NS IRONICI SSOSISIZIO NEREO IENE SEI valescenti Lire R,@0 la bottiglia. 


IE SI vendono in Verona, nella Farmacia Fantini alla Gabbia 
RE ’ Oro, Piazza Erbe 2 — in UDINE alle farmacie Gserofami, Luigi: 
D-« Btianioli e SRiminini — in FAGAGNA farmacia Sandri — in POR 

DENONE farmacia BBoviglio — e nelle principali Farmacie del Regno. 


POILIMHICIIMIUNIIONIIINITIOAAAN 


B00n0v00000x 
09838 

















COMPAGNIE ITALIANE! DI ASSICURAZIONE 


| 
| 
| Società Anonime per Azoni. 


LA FONDIARIA (Incendio) | LA FONDIARIA (Vita) 


Autorizzata con R. Decreto 16 Naggio 1830 





autorizzata con R. Decreto 6 aprile 1879 
Situazione e1 31 dicembre 1894 
se., di cni metà vers, » 25.009,000,— 
verso è cont degli 
» 14,972,839,72 | 


Cuuz. degli Amm. e Direttore a 1,156,260.— 
Canz. favore Assieur. presso Ì 


























Gspit. socinio, interam, Vers. L, 8,000,000.— 

Riserve diverse... 0.» » 174 42,748,38 

Cauz. legli Amministratori è 
Direttore <...06 80» » 


ISARTORIA PARIGINA PIETRO MARCHESI 


UDINE — Merentovecchio N. 2 di fianco ai Caffè Nuovo — UDINE 



















































nen pae i il R. Governo . . .... >» 4,893,619.25 | 

duti nei Regno. LL » 1,336,802.44 f Valore SARI po di 13,593 5 

, PMO <a 7 , 

qsto porno ds spocho > 13 B.608:37 | SMI POLI ia ipoteche» 244 | Grandioso e DEL TUTTO NUOVO assortimento stoffe ‘nazionali ed estere ner l'ontrante 

Titoli di Slato. . .. ... val.ia Ran. IL e Tit. di Stato » 10,540,736.B4 | 
Premi in portafughe . Prestiti agli Assicurati . . > 1367, 995,48 si 

Lee paci | 
orte, ed in caso di vita ‘ FORNI URE SPECIALI PER SARTORIA 





adotti da incendio, | Capitali in caso 
Doti, Rendite vitalizio nmediate € differite, 


Pensioni, 


Indonizzi per danni 
scoppio del gaz, del fulmine 
e degli apperecchi @ vap. 






MERCE PROVTA E CONRPEZIONATA 

Calzoni tulta lana. . . ..., dal 5 
Sacchelti alpagat | . ..... 5 6 3 È 1a 
lispermeabili. . . . . ‘0 » 25 » 30 










Sograbili, mezza, stagione da L. 12 aL. 33 
Ulster » » » 6 » 28 
Abiti d'estate... . ., . . . . > 112 > 86 


Contratto non deced tie ed incontestabile ! 


Garnoz a per È rischi di guerra, duello, 
viaggio, siculio invelobiarie, Restitàzione 


FUEgneE o 
Assicurazioni speciali Militari 
i ufficiali del Rogio Esercito di terra 

















per gli 












stagione di PRIMAVERA-ESTATE 18:6, per la confezione di ABITI DA TOMO SU- MISURA: 
























È di mare, Esse se. uono | Assicurato in 
ST qualunque sua resifenza, senza bisxgno di de pianto, ua sita 1a caso di sui. ; Prégiomi «avvertire la spottabile mia Clientela nuova è vecchia che ‘oggi ho” la sieurezza di poterle for- 
| dicana dichiarazione, cidiv volontario. - u polizze. | ‘nire un taglio sfonro'ed'eleganté, quello che in' addietro ‘non ho mai potuto: ottenere .dai, diversi tra A 
1 Partecipazione 800,0 degli ulli agli assi- ‘tagliatori che ino al mio ssrvizio. Ciò fu’ constatato» dalla stessa Chentela, che mi onorò nella st all 
i, Capitali assfo, gina ni 3 ‘pa CÀ il passa a St 
| “dicembre 1899 L, 28 miliardi | curali Indennizzi e Capitali în caso di | stagione invernale, È sario: 
Li indennizzi pagati “idem, » 20 milioni. disgrasie accidentali i IH sistema dì vendita poi è a Prezzo fisso, e tutto è segnata col sno prezzo dando così al Qiionte - - 
È Fi î 
«Sedi Sociali ia Firenze - Agenzie fn tulfe ie Citlà dei Regno tutta la miaggior garanzia. | noi 
Tariffe e Prospelli gratis su semplice richiesta. PIETRO M ARCHESI.. | bassa 
i MPA in Udine: QUIDETTI LANDINI D.r GUIDO Piazza S Giacomo N 4 Negoziante-Sarti sere, i 
. ‘stata 
e poni 










Udize, 1806. — Tip Diumenico Del Risnco 





